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La Carta dei Servizi
La Carta dei Servizi è uno strumento finalizzato a fornire tutte le informazioni relative ai servizi offerti dal
Nido  “Ci  vuole  un  fiore…” del  Comune  di  Palosco,  in  particolare  vuole  informare  in  modo  chiaro  e
trasparente i cittadini circa i  loro diritti,  le procedure per accedere ai servizi,  le modalità di erogazione
delle prestazioni e assicurare la tutela degli iscritti.
I  contenuti  della  Carta  dei  Servizi  si  offrono  come  indicatori  di  valutazione  della  qualità  e  vengono
annualmente  aggiornati  in  base  ai  cambiamenti  organizzativi,  alle  normative  in  vigore  e  alle  nuove
progettazioni che vedono coinvolto il nido.

La Carta dei Servizi rende concreti e adeguati al lavoro con le bambine e i bambini della fascia 0-3 anni i
principi  fondamentali  ai  quali  si  devono  conformare  tutti  i  servizi  pubblici:  principio  di  uguaglianza,
principio di imparzialità e regolarità del servizio. 
L’organizzazione del nido è improntata alla continuità nell’offerta del servizio. Per continuità intendiamo
sia la regolarità dell’erogazione, sia l’attenzione alla costruzione di relazioni educative stabili all’interno di
un ambiente rispettoso delle scelte e delle aspettative delle famiglie.

La Cooperativa Elefanti Volanti si fonda su principi ispiratori in parte comuni a quelli della cooperazione
sociale ed in parte legati alla propria storia, quali: la specializzazione sull'infanzia, l'adolescenza, i giovani e
le famiglie, la cura del disagio e degli anziani,  il legame tra “il fare ed il ricercare”, affiancando l'attenzione
al lavoro quotidiano con il piacere per l'approfondimento e la ricerca di nuovi bisogni,  il rapporto con il
territorio, il lavoro di rete con le realtà del pubblico e del privato su obiettivi sociali.

Il nido è un servizio educativo per bambine e bambini dai 3 mesi ai 3 anni, è un luogo di  formazione, di
cura  per  la  crescita,  di  socializzazione  e  di  stimolo per  lo  sviluppo  delle  loro  potenzialità  cognitive,
affettive e sociali, per accompagnare e stimolare il loro ben-essere psico-fisico. Il servizio di nido si ispira al
totale  rispetto  del  bambino,  così  come  definito  dalla  Convenzione  sui  diritti  dell'infanzia.  Le  finalità
educative mirano a :

 stimolare l'acquisizione  di  conoscenze  in  un  ambiente  sereno  ed  accogliente,organizzato  in
funzione dell'età del bambino e delle diverse

proposte educative;
 favorire lo sviluppo di significative capacità relazionali e cognitive;
 favorire nel bambino  l'identificazione del “sé” attraverso il  progressivo sviluppo dell'affettività,

delle capacità comunicative e delle abilità percettivo-motorie;
 sostenere il processo di crescita nel graduale raggiungimento dell'autonomia;
 supportare le famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative

Il nido accoglie le bambine e i bambini senza distinzione di sesso, di diversa abilità, di nazionalità, etnia,
religione e condizione economica. 

• Documenti normativi di riferimento: 
- DGR 9 marzo 2020 n. XI/2929 – Requisiti servizi sociali per la prima infanzia; 
- DGR 11 Febbraio 2005, n. VII/20588 – Requisiti servizi sociali per la prima infanzia; 
- Legge Regionale 12 marzo 2008, n. 3 – Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in
ambito sociale e sociosanitario

Il progetto Educativo
Il  modello  pedagogico  adottato  dalla  Cooperativa  nasce  dalla  combinazione  delle  teorie  di  E.
Goldschimied, J. Bowlby, D. Winnicot, C. Rogers, Lev S. Vygotskij, J. Dunn, M.S. Mahler, R.A. Spitz. M.
Montessori, L. Malaguzzi.
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Il  progetto educativo del  nido è finalizzato allo  sviluppo globale del  bambino. Al  centro del  progetto
educativo  c’è  il  bambino   capace  di  costruire  i  suoi  apprendimenti  (relazioni,  abilità,  competenze,
conoscenze), portatore di creatività. Bambini che, nello scambio e nella relazione con gli altri bambini e
adulti,  incontrano il  mondo,  si  fanno domande, realizzano esperienze, si  stupiscono,  ricercano nuove
situazioni,  formulano  ipotesi  e  teorie  che  sembrano  a  loro  adatte  per  spiegare  fenomeni  o  per
comunicare idee e sentimenti. Per incontrare questa naturale complessità e creatività del vivere e del
conoscere, il nido “Ci vuole un fiore” si struttura  come un ambiente concepito come soggetto partecipe
della relazione educativa/formativa e non come il contenitore delle relazioni. 
L'intelligenza,  infatti,  non  è  confinata  nella  "mente"  individuale  ma  è  distribuita  tra  le  persone,  gli
ambienti e i materiali e si alimenta con:

• un approccio alla conoscenza di  ricerca con gli  altri,  di  scambio di saperi,  che mette al  centro
l'apprendimento  del  bambino nel  gruppo  e  col  gruppo  e  non  un  approccio  di
trasmissione/insegnamento;

• adulti curiosi e in ascolto dei modi di conoscere dei bambini;
• la valorizzazione del  lavoro a piccolo, medio, grande gruppo, come luogo dove, attraverso lo

scambio, l'imitazione, la condivisione, il conflitto delle idee, si strutturano e prendono forma gli
apprendimenti. 

Nel caso di bambini con disabilità vengono elaborati progetti individualizzati e di integrazione, avendo
cura di collegare l'intervento per il singolo con le attività del gruppo sezione.
Le diversità etniche e culturali vengono valorizzate nei progetti educativi del singolo servizio
I bambini vengono suddivisi per gruppi eterogenei o omogenei a seconda delle attività proposte; ogni
gruppo è affidato ad un’educatrice di riferimento .

Modello  organizzativo:  i  tempi  di  vita  e
l’articolazione della giornata 
La giornata al nido è organizzata in modo che il bambino possa riconoscere una regolarità nel susseguirsi
ordinato di  momenti di  attività, gioco ed esplorazione e momenti di cura di  gruppo e individuali.  Una
scansione chiara del  tempo al  nido,  oltre ad essere funzionale all'organizzazione del  lavoro,  orienta i
bambini nella  comprensione degli  accadimenti  della  giornata e nella  percezione del  fluire del  tempo,
rendendoli quindi più sicuri all'interno del contesto del nido. 
La scansione temporale  è pensata in  modo che l'andamento della  giornata educativa  sia  allo  stesso
tempo regolare e flessibile con l'obiettivo di lasciare ampio spazio ai bisogni individuali.   
L'organizzazione nido si definisce attraverso le coordinate del tempo e dello spazio; è influenzata dalla
cultura organizzativa delle persone che vi lavorano, dall'identità di bambini e famiglie che la frequentano,
dal contesto sociale e culturale in continuo cambiamento. 
 A titolo puramente indicativo si declina di seguito l'andamento della giornata educativa: 

L'accoglienza
momento  dell'ingresso  quotidiano  del  bambino  e  dello  scambio  di  informazioni  tra  i  genitori  e  le
educatrici, per il quale abbiamo predisposto un apposito spazio che permette un'accoglienza piacevole.
Lo spuntino del mattino
durante il quale viene consumato uno spuntino a base di frutta fresca.
Le attività educative
durante  le  quali  il  bambino,  attraverso il  gioco individuale  o di  gruppo,  sperimenta e  sviluppa abilità
motorie, percettive, sociali, linguistiche e di pensiero.
La cura e l'igiene
momento di intimità fra l'adulto ed il bambino, di attenzione individuale in cui si rafforza la relazione del
bambino con l'educatrice. E' svolto più volte nell'arco della giornata.
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Il pranzo
avviene all'interno della sezione, in un contesto di serenità che facilita il rapporto con il cibo e la relazione
con la figura di riferimento.
Il sonno
è uno dei  momenti  più  delicati.  Ogni  gruppo di  bambini  è  accompagnato al  sonno dall'educatrice  di
riferimento e ogni bimbo, sul suo materasso, ritrova il proprio oggetto personale (ciuccio, peluches,...).
La merenda
dopo il riposo i bambini si ritrovano, mangiano, conversano, in un clima di serena armonia tra loro e con
l'educatrice di riferimento. Ci si avvia alla conclusione della giornata.
L'uscita
è il momento del ricongiungimento con i genitori, carico di forti emozioni, ed  è anche il momento in cui il
genitore viene informato sulla giornata del bambino.

Le prestazioni erogate: Attività Educative 
Un momento centrale della giornata si colloca al mattino, dopo la merenda a base di frutta: l’educatrice
di riferimento propone ai bambini  attività educative strutturate, basate sulla progettazione educativa di
gruppo e su una rotazione settimanale dell’uso degli spazi, in modo da offrire ai bambini esperienze ricche
e variegate. 
A seconda dell’età si propongono attività e materiali  pensati  per favorire i  bisogni di  espressione e di
crescita motoria, cognitiva, relazionale e affettiva dei bambini. 
Le principali proposte educative riguardano:  
-  il  gioco euristico,  di  scoperta  e  manipolazione di  materiali  quali  bottoni,  tappi,  sassolini,  conchiglie,
stoffe…
- il gioco simbolico (travestimenti e casetta) per favorire il gioco di imitazione, l’identificazione in vari ruoli,
le capacità di simbolizzazione, l’elaborazione di emozioni, la relazione con l’adulto e gli altri bambini. - la
psicomotricità, per consentire al bambino di sperimentare in sicurezza le ricche potenzialità del proprio
corpo e del movimento, anche in rapporto con gli altri bambini. 
-  l’angolo  della  lettura,  per  favorire  l’immaginazione,  la  fantasia,  la  comunicazione e  il  linguaggio nel
bambino.
- le attività grafico-espressive, di manipolazione, i travasi.
- uscite ed esplorazione dello spazio esterno.
Ai bambini più piccoli  vengono proposte attività e spazi adeguati  alle loro esigenze di  contenimento,
contatto  corporeo ed esplorazione,  come ad esempio  il  cestino dei  tesori  (con oggetti  in  materiale
naturale, legno, metallo, stoffa…), l’angolo morbido, il mobile primi-passi, libretti cartonati ed in stoffa. 

La Giornata Tipo
 ore 7.30/9.15 Apertura del nido, accoglienza dei bambini, gioco libero ▪
 ore 9.15/9.30  Riordino degli spazi e dei giochi ▪
 ore 9.30/10.00 Circle time  e merenda di frutta ▪
 ore 10.00/10.45 Attività, laboratori e uscite sul territorio. Possibilità di riposo per i piccolissimi▪
 ore 10.45/11.00 Preparazione per il pranzo, igiene personale ▪
 ore 11.15/12.00 Pranzo in sezione▪
 ore 12.00/1230 Momento di igiene personale; rilassamento, letture e filastrocche prima della nanna▪
 ore 12.30/12.450 Prima uscita dei bambini del tempo part time▪
 ore 12.30/15.00 Riposo per i bambini che si fermano al pomeriggio ▪
 ore 15.00/15.30 Risveglio, routine del cambio, igiene personale e merenda ▪
 ore 15.45/16.15  Uscita del tempo pieno ▪
 ore 16.15/17.45 Tempo prolungato▪  (servizio che si attiva al raggiungimento minimo di iscritti, definito in

fase di iscrizione)
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Particolare attenzione viene posta dalle educatrici nell’accompagnare i delicati momenti dell’accoglienza
al  mattino e del  ricongiungimento a fine giornata, carichi di  valenze emotive ed affettive; l’educatrice
facilita  la  separazione  e  l’incontro  tra  genitore  e  bambino  rispettandone  i  tempi  e  le  modalità,
proponendo attività piacevoli, favorendo la continuità nido-famiglia e fornendo al genitore le informazioni
sulla giornata del bambino al nido. Il ricongiungimento all’uscita dal nido può essere fatto esclusivamente
da un genitore o persona facente legalmente le veci di genitore o da persona da questo delegata purché
maggiorenne. 

Struttura, Ruoli e Compiti
Il  personale del  nido si  costituisce come gruppo di  lavoro e contribuisce, nel  rispetto delle specifiche
competenze,  alla  promozione  e  realizzazione  della  programmazione  educativa  definendo  i  tempi,  le
strategie, gli strumenti, la documentazione e la verifica degli interventi. 
La coordinatrice promuove e coordina tutte le iniziative e gli interventi opportuni e necessari per garantire
la  funzionalità  educativa  ed  organizzativa  del  servizio:  definisce  e  verifica  l’attuazione  della
programmazione educativa annuale in accordo gli educatori, conduce gli incontri collettivi e metodologici
del  personale  del  nido,  assicura  quotidianamente  la  qualità  del  servizio  offerto,  è  garante  del  buon
funzionamento del nido ed è referente per le famiglie, per l’Amministrazione e per la Cooperativa. I
Il Coordinamento pedagogico è costituito da professionalità con competenze psicopedagogiche. La sua
funzione  si  sostanzia  nell’elaborare  l’indirizzo pedagogico/educativo  dei  servizi,  concorrendo alla  sua
progettazione  ed  attuazione,  nel  garantire  la  continuità  educativa  del  nido,  nell’effettuare  la
pianificazione  di  momenti  di  verifica  e  di  valutazione,  nel  sostenere  le  competenze  del  personale
educativo, nel favorire la messa in rete dei nidi della Cooperativa Elefanti Volanti, attraverso momenti di
confronto e verifica. 

Strutture e spazi
Il nido “Ci vuole un fiore...” è una struttura dotata di spazi organizzati in funzione delle esigenze e dell’età
del  bambino.  Per  i  bambini  più  piccoli  (dai  6  ai  18  mesi)  gli  ambienti  sono  pensati  per  permettere
molteplici esperienze di contenimento ed esplorazione, conoscenza, sperimentazione e per questo sono
presenti,  tra l’altro, l’angolo morbido, l’angolo motorio con il  mobile primi-passi,  il  cestino dei tesori,  i
giochi  di  scoperta e lo  spazio per  il  pasto.  La sezione è inoltre collegata all’ambiente del  bagno per
permettere i momenti di cura e igiene. La stanza per il riposo dei bambini è opportunamente attrezzata
con lettini. 
Gli  spazi  destinati  ai  bambini  medi  e  grandi  (oltre  i  18  mesi)  sono  pensati  per  favorire  lo  sviluppo
dell’autonomia,  la  sperimentazione  delle  abilità  motorie,  la  promozione  della  socializzazione,
l’esplorazione di  attività espressive e lo sviluppo delle  competenze simboliche attraverso il  gioco.   Il
servizio dispone inoltre di spazi suddivisi in moduli-sezione, attrezzati con angoli per attività specifiche,
quali:  angolo  del  colore,  angolo  delle  granaglie  e  della  farina,  spazio  della  psicomotricità,  zona
dell'accoglienza ed il ritiro, spazio nanna, atelier per le attività manipolative.  Il nido dispone inoltre di un
ampio spazio verde adeguatamente attrezzato, pensato ed organizzato nel rispetto dei bisogni e delle
potenzialità di sviluppo dei bambini. L’attività all’aperto costituisce infatti una preziosa risorsa educativa,
offrendo  al  bambino  la  possibilità  di  vivere  esperienze  motorie,  esplorare  l’ambiente,  sperimentare
materiali naturali, giochi di fantasia e creatività. 

Modalità di Ambientamento
L'ambientamento è  un  momento  particolare,  delicato  sia  per  il  bambino  che  per  i  genitori,  perché
sancisce la prima separazione dalle figure familiari e lo strutturarsi  di  rapporti significativi con persone
diverse dai genitori. Per la famiglia rappresenta l'inizio di un percorso di confronto e di integrazione con
un nuovo sistema di relazioni.
Parliamo di “ambientamento” e non di “inserimento”, in quanto desideriamo sottolineare il ruolo attivo
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dei bambini,  valorizzando le loro competenze nell’esplorazione un nuovo ambiente e di riconoscerne la
loro capacità di entrare a farne parte in modo positivo. Con questo termine ci riferiamo all’insieme delle
buone pratiche di relazione tra la famiglia e il nido. 
La fase dell’ambientamento si articola generalmente in  3 giorni durante i quali è richiesta la presenza di
uno dei genitori per tutta la fascia di permanenza del bambino al nido, mentre nei giorni successivi viene
concordato  con  la  famiglia  un  orario  di  permanenza  del  bambino  che  tenga  conto  di  come  sta
procedendo il percorso di ambientamento al nido. Per favorire lo svolgersi di questa nuova esperienza
con  continuità  e  gradualità,  viene  proposto  un  calendario  e  una  modalità  organizzativa  attenta  alla
tipologia di ambientamento individuale o di gruppo.  L’ambientamento in ogni sezione è programmato
con  un  piano  educativo  personalizzato,  che  permetta  di  monitorare  in  ogni  momento  il  grado  di
integrazione della bambina e del bambino con il gruppo sezione e la capacità di vivere un distacco sereno
dalla figura di riferimento che lo sta accompagnando al nido. La data di inizio ambientamento è stabilita
dalla Coordinatrice, sulla base di  valutazioni pedagogico-educative ed organizzative, quali  ad esempio
l’età e il numero di bambini da inserire, la tipologia dei gruppi di riferimento, la presenza di bambini già
frequentanti. 

Per favorire un sereno svolgimento, l'ambientamento viene preceduto dalle seguenti iniziative:

Giornata di “Open Day”
Rappresenta il  primo contatto con il  Nido antecedente all’iscrizione: le famiglie accedono al  nido per
conoscere spazi e la loro funzione, e vengono coinvolte in attività ludiche e didattiche per sperimentare in
prima persona l’offerta formativa
 
Colloquio individuale
con l'educatrice di riferimento prima dell'ambientamento, per definire l'inizio della frequenza al nido e
raccogliere  le  prime  informazioni  sul  bambino,  anche  attraverso  la  compilazione  di  uno  specifico
questionario.

Assemblea di presentazione
Occasione  per  presentare  il  “Contesto  Scuola”ed  accogliere  i  genitori  in  questa  nuova  esperienza;
coordinatrice ed insegnanti raccontano cosa succederà nei primi giorni di ambientamento e iniziano ad
accogliere le emozioni delle famiglie

Inserimento graduale  piccoli gruppi
il periodo di inserimento può variare nella durata rispetto alla scaletta proposta, in relazione  ai tempi di
ambientamento del singolo bambino e alla regolarità della frequenza.

Il servizio di refezione
I  pasti  sono  forniti  dal  servizio  di  ristorazione  SERCAR.  I  menù  vengono  variati
periodicamente,  seguendo  le  proposte  stagionali  e  nel  rispetto  delle  diete  individuali
(allergie , intolleranze, diete etiche e religiose e introduzione allo svezzamento).

Certificazione di qualità
I  nidi  della  Cooperativa  Elefanti  Volanti  sono in  possesso della  certificazione  di  Qualità  UNI  ENI  ISO
9001:2015 e sottoposti ad audit annuali. 
La Cooperativa Elefanti Volanti è attenta alle esigenze delle famiglie e risponde con offerte educative
progettate secondo i  criteri della qualità, dell'innovazione e di  eccellenza, puntando al  miglioramento
continuo dei propri servizi.
Accanto  alla  qualità  dell'alimentazione,  alla  sicurezza  e  all'igiene  ambientale,  all'igiene  personale  dei
bambini e degli operatori, tra i fattori di qualità meritano particolare attenzione quelli riferiti all'efficacia
educativa  e  pedagogica,  alla  partecipazione  delle  famiglia  alla  vita  del  nido,  all'informazione  e
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comunicazione con le famiglie, sviluppati secondo standard qualitativi estremamente elevati.

La Qualità Educativa
La qualità della quotidianità dei nostri nidi scaturisce dall'intreccio e dall'elaborazione di percorsi educativi
e organizzativi progettati, pianificati, condivisi e monitorati dal gruppo di lavoro e dal Settore Asili Nido.
Nei nostri nidi adottiamo procedure e modalità per:

La programmazione
Le educatrici utilizzano la programmazione educativa e didattica per l'approfondimento e l'elaborazione
delle strategie educative, a tutela della  qualità del  lavoro svolto con i  bambini.  Il  Progetto Educativo
dell'anno viene sviluppato flessibilmente, nel rispetto dei bisogni dei bambini e, partendo dall'interesse e
dalle inclinazioni del bambino, vengono individuati obiettivi specifici per le singole lezioni.

La supervisione
La  Cooperativa  Elefanti  Volanti  sostiene  il  lavoro  degli  operatori  attraverso  due  tipi  di  Supervisione:
supervisione di tipo organizzativo-metodologico, relativa agli  strumenti di elaborazione dell'esperienza
educativa e fornita da figure professionali quali sociologi, pedagogisti interni ed esterni; supervisione di
tipo psicologico, finalizzata all'analisi dei vissuti e delle dinamiche relazionali che instaurano tra i bambini,
tra bambini ed educatrici, tra educatrici colleghe, e con le famiglie.

Le verifiche
La qualità del servizio  viene  monitorata attraverso verifiche interne e verifiche interne (incontri periodici
dell'equipe educativa con la Responsabile d Settore Nidi d’Infanzia) e verifiche con l'Ente Pubblico per i
nidi  convenzionati  (incontri  dell'equipe educativa  e  della  Coordinatrice con il  Responsabile  designato
dall'Ente).
In ognuna viene analizzato il lavoro svolto e viene prodotta la seguente documentazione:

• relazione sul lavoro educativo, con allegata documentazione;
• progetto educativo dell'anno.
• memoria  storica  del  servizio  ,  con  allegata  documentazione  delle  attività  svolte  (fotografie,

volantini, elaborati, ecc...).

Nei nostri nidi viene applicato il metodo della progettazione partecipata dei genitori per la costruzione del
“Progetto  educativo  dell'anno”,  che  prevede  il  coinvolgimento  attivo  dei  genitori  con  momenti  di
confronto, scambio e negoziazione in ambito assembleare. In coerenza con questi presupposti i principi a
cui si ispira la progettazione pedagogica sono: la condivisione con le famiglie, che si esplica attraverso la
costruzione di momenti e di situazioni pensati per favorire la continuità tra l’esperienza familiare e quella
del nido; nel concreto questo ha portato a modalità organizzative flessibili riguardo ai ritmi e ai bisogni
delle famiglie e alla scelta di valorizzare i momenti di scambio e confronto sia formali (riunioni, colloqui)
che informali.

Il monitoraggio della soddisfazione delle famiglie
Avviene attraverso la somministrazione annuale del questionario di  Customer Satisfaction  sulla qualità
percepita.
Un servizio educativo migliora nel dialogo, nel confronto continuo e aperto, nella collaborazione, nella
comunicazione che scioglie il rischio di aspettative non espresse, che possono generare fraintendimenti e
incomprensioni o contrapposizioni. La relazione tra gli adulti (operatori e genitori) si propone infatti come
contesto  che  ha  una  forte  valenza  educativa,  come  modello  di  riferimento  per  i  bambini,  per  la
costruzione delle loro relazioni e per lo sviluppo di una loro idea di società. Un buon processo educativo
può avvenire solo in un ambiente dove gli  adulti  sanno stare e dialogare insieme, con rispetto e con
capacità critica, assumendosi, nei differenti ruoli e funzioni, la corresponsabilità della costruzione di un
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contesto di apprendimento e di socialità adeguato allo sviluppo armonico e sereno di tutti i bambini. 
La  valutazione  è  fattore  di  miglioramento  del  servizio,  se  attuata  attraverso  forme  di  dialogo  e  di
incontro,  che  includono  e  producono  circolarità  fra  i  differenti  soggetti  della  relazione  educativa,
considerano i singoli elementi nelle loro reciproche interdipendenze e nelle specificità del contesto locale.

La partecipazione delle famiglie alla vita del 
Servizio
Nei nostri nidi viene istituito il Comitato dei genitori per favorire la partecipazione attiva alle proposte del
Servizio.
Indicativamente sono previsti, durante il corso dell’anno, 2 colloqui individuali con le famiglie; inoltre il
personale educativo è a disposizione ogniqualvolta sia necessario.
Infine saranno organizzate 3 assemblee: Un’assemblea generale del Servizio 0-6 e 2 riunioni di sezione,
per presentare nello specifico i progetti e l’andamento del gruppo nido.

Gli incontri con genitori
La partecipazione è una opportunità offerta a tutti i genitori. Attraverso le occasioni partecipative ogni
genitore  può  essere  informato  sul  proprio  bambino,  sentirsi  parte  di  un  gruppo  che  condivide
un’esperienza  educativa,  avere  maggiori  conoscenze  sul  nido/sulla  scuola  e  sui  progetti  in  corso,
attraverso anche un coinvolgimento diretto. La partecipazione è un modo di vivere l'educazione nella
quotidianità della  vita del  nido,  è una strategia educativa che viene costruita e agita nell'accoglienza
reciproca, nell'incontro e nella comunicazione giorno dopo giorno. 

Formazione
La  formazione permanente degli  operatori   è un importante strumento di  crescita professionale e di
garanzia di qualità. Finalità e caratteristiche del servizio nido come scritto nel Decreto Legislativo n° 65 del
2017 che istituisce il “Sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni”  è un
servizio educativo per l’infanzia che accoglie bambine e bambini tra i 3 e i 36 mesi di età e concorre con la
famiglia alla loro cura, educazione e socializzazione in un contesto in cui vengono valorizzati il benessere,
l’individualità e il sostegno allo sviluppo delle competenze. In particolare la filosofia di fondo dei nidi della
Cooperativa Elefanti Volanti è improntata ad un’idea di bambino competente, capace da subito di entrare
in relazione con gli altri e di conoscere attivamente il mondo circostante a partire dalle relazioni con le
figure significative del suo contesto familiare e dalla sua unicità come persona. Il lavoro educativo che si
svolge nel nostro nido è permeato di relazioni, di rapporti tra adulti e bambini, di rapporti interni con le
famiglie.  Questo richiede agli  operatori  di  riflettere,  anche al  di  fuori  del  contesto con l'utenza,  sulle
situazioni quotidiane, sulle pratiche organizzative e di carattere psicologico, per acquisire consapevolezza
ad evitare il  coinvolgimento emotivo diretto.  La  formazione per l’anno educativo 2023-2024 prevede
almeno  20  ore  di  formazione  per  il  personale  educativo,  monte  ore  che  aumenta  a  40  ore  per  la
Coordinatrice  ,che  oltre  al  piano  di  formazione  tecnico  pedagogica  sarà  coinvolta  negli  incontri  di
formazione/aggiornamento che coinvolgono tutto il  Settore  Nidi  d’Infanzia  della  Cooperativa  Elefanti
Volanti. 

Ricettività e ore educative finalizzate 
Ricettività e organizzazione degli spazi.
Il nido "Ci vuole un fiore..." ha una capacità ricettiva fino a 24 bambini di età compresa tra i 6 e i 36 mesi. 
Il rapporto operatore socio educativo / bambini presenti è di 1:8 per almeno 7 ore, nelle restanti è di 1:10
ferma restando la garanzia della compresenza.
Le ore finalizzate all’attività educativa saranno dalle ore 8,00 alle ore 15,00. 
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Il  Calendario Generale delle Aperture
Il nido “Ci vuole un fiore” sarà aperto dal 4 settembre 2023 al 31 Luglio 2024 per l’anno educativo 2023-
2024 , garantendo un'apertura minima di 205 giorni, come richiesto dal DGR 9 Marzo 2020 n. XI/2929.  

Le chiusure previste sono le seguenti:
• 1 Novembre 2023:  festività di tutti i Santi
• 8 Dicembre 2023: Immacolata Concezione
• dal 2 al 7 Gennaio 2024: Vacanze Natalizie
• 29 Marzo e 2 Aprile 2024: Venerdì Santo  e Lunedì dell’Angelo
• 25 e 26 Aprile 2024: ponte  Anniversario della Liberazione
• 1 Maggio 2024: festa dei Lavoratori

Gli orari di apertura
L'orario di apertura va dalle ore 7,30 alle ore 17.45 dal lunedì al venerdì.   
Il tempo pieno offre la frequenza dalle 7.30 alle 16.15(L'ingresso dei bambini è consentito dalle 7.30fino
alle ore 9,15; l’uscita dalle 15.45 alle 16.15)
Il servizio di posticipo è attivo dalle 16.15 alle 17.45 , previa iscrizione e con un numero minimo di 6 iscritti.
E' data la possibilità di frequenza anche con modalità part-time mattino dalle ore 7,30 alle ore 12.30 e part
time pomeriggio dalle 12,45 alle ore 17,45.
E’ prevista un’entrata straordinaria alle ore 11.00 e per la quale è necessario fare apposita richiesta scritta.

Le modalità di accesso
Le  domande  di  iscrizione  vanno  presentate  direttamente  presso  il  nido  che  le  inoltrerà
all’Amministrazione comunale per la determinazione delle rette.

Le rette applicate
La retta di frequenza per gli utenti comunali, viene determinata e/o confermata annualmente dalla Giunta
comunale
Per l’anno in corso varia da un minimo di € 400,00 euro ad un massimo di € 510,00 per i residenti e sono
scontate del 30% dal secondo figlio iscritto in poi.
Le rette sono comprensive dei pannolini e materiale didattico.

Reclami
Gli Utenti del Nido possono proporre reclami relativi a qualsiasi aspetto del servizio.
I reclami devono essere presentati per iscritto alla Coordinatrice del Nido.
La Cooperativa Elefanti Volanti si impegna a:
 valutare con profonda attenzione le motivazioni del reclamo;
 definire adeguate azioni correttive per evitare il ripetersi del reclamo;
 rispondere per iscritto entro una settimana dalla ricezione del reclamo;
 interagire con l’Utente che abbia presentato reclamo per garantirne la piena soddisfazione.

Si precisa che l’articolazione delle attività e delle proposte di incontro con le famiglie e con le équipe di
lavoro potranno subire variazioni in base alle esigenze del Servizio.
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